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Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto 
13 dicembre 1866, n. 3452; 

Visto l’ariicolo 35 del regolamento 18 feb- 
braio 1867, firmato d'ordine Nustro dal ministro 
di agricoltura, industria e commercio; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in da'a 
8 giugno 1867; 

£ Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi- 
zio sgrario del circondario di Melfi; 
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Rk D'ITALIA 

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto 
23 dicembre 1866, n. 3452; ; 

Visto l’erticolo 35 del reg:lamento 18 feb- 
braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini- 
stro di agricoltura, industria e commercio; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 
8 giugno 1867; 

Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi. 
zio agricolo del circondario di Albenga ; 
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. Visto d’ordine di S. M. 
Il Ministro dellà Guerra: E. BrntoLà-Viate, 


Fermo . . Ri TA DL 
Ferrara. Lo 1aLaaa4 
Fiorenzuola 


Firenze . 


RI 

i 

De] 
x 


serate core ita! coni ( PARTE NON UFFICIALE 


Bulla preposta del suddetto Nostro ministro | || Foggia . 1 1/11... J 1078 10% a Sulla ta del ministro di grazia e giu- 
5 og ati cli. 1 ? ulla proposta del ministro di gra: 
segretario di Stato per gli affari di agricoltura, | Faligho ME i 39 Età 588 105 stizia e dei culti con decreti in data 29 novem- INTERNO 
industria e commercio, Gaeta. .... 4... 188 16 DELI 1160 208 bre 1868: MINISTERO DE LI'INTERNO. 
Abbiamo decretato e decr-tiamo : Saline SRI e i H 6 ti 0 tl js Ad uffiziale : Avviso di diffidamento per i giornali 
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon- Genova. . LL... 162 203 2050 2343 419 De Sterlich comm. av. Alessandro, economo del Regno, anno 1869. 
dario ti Albenga, proviucia di Genova, è legal- Qereoo Di re lee Ho : generale dei Benefici Vacanti in Napoli. 
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mente costituito ed è riconosciuto come stabili 
mento di pubblica utilità, e quindi come ente 
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Tesei Agostino, armatore della marina mer- 
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verse da quelle delle potenze occidentali e che 
le disposizioni personali dello czar sono bua- 
ne e amichevoli, ma tra 11 governo russo e quello 
greco esistono delle simpatie politiche e rei 
Biose e dei vincoli di famiglia tra le Corti dei 
due paesi... 

Con tali condizioni è stato proposto un Con- 
gresso ed è, coma a dicemmo, una proposta molto 
accettabile per più di una potensa interessata. 
Crediamo che l’Imperatore dei Francesi desidera 
qualche deliberazione di questo genere. È assai 
partigiazio dei Congressi e delle Conferenze e 
creda alla efficacia loro; ma tutti gli uomini di 
Stato non sono di quella opinione che non è 
sanzionata dalla esperienza. 

Nondimeno se si crede che una Conferenza è 

capace di chiarire alquanto quella questione o 
di dare occasione alle potenze di combinare il 
piano di una azione comune non troviamo da 
obbiettare alla esecuzione di questo progetto, 
purchè la Conferenza abbia luogo il più presto 
possibile che non differisca un istante le sue di- 
scussioni e le sue risoluzioni e soprattutto si li- 
miti strettamente ad occuparsi della questione 
Turco-greca, evitando di smarrirsi rel laberinto 
di tutte le cose che complicano la questione 
d’Oriente. 


FRANCIA. — Leggesi zie] Constitutiomnel : 

L'accordo delle grandi potenze riguardo al 
conflitto turco-greco tende a consolidara: sem- 
pro più. Il progetto di una conferenza ad cc, 
di cuì vari giornali avevano attrmbuito l'iniziativa 
ulla Russia, sembra essere emanata dal gabi- 
netto di Berlido cd a giudicarne | dall’accoglienza 
che gli fanno i giornali europei più accreditati, 
questo progetto non manca di probabilità di 
buona riuscita. 

La Prussa mettendosi da! punto di vista della 
politica austriaca, e delle potenze occidentali e 
l’Italia, da quel che sembra, dividendo anch'essa 
la maniera di vedere dei gabinetti, si avrebbe in 
questo fatto un argomento per giustificare le 
speranze pacifiche. La Russia anch'essa, per la 
voce che ne corre, avrebbe dati dei tonsigli di 
moderazione ad Atene, e se dobbiamo crede;e 
ad un telegramma da Vienna, essa avrebbe spa- 
dito alle altre potenze un memorandum che con- 
chiude anch'esso in favore della riunione di 
una conferenza. Quanto alla Turchia, si è già 
potuto conoscere l'effetto eccellonte dei consigli 
concrlianti che lo vennero da parte Aelle potenze 
amiche. La distruzione dell'Enosis è stata evi- 
tata grazie all'intervento del ministro di Francia 
in Grema; la misura relativa alla espulsione dei 
audrliti ellemci è stata mitigata colla proroga di 
cinque settunane del termine dapprima fissato. 
Por tal modo dalla parte del governo turco non 
sono a temersi risoluzioni subitanee compro- 
mnittenti. 

Alcuni giornali di Vienna avevano annunziato 
che il gabinetto di Pietroburgo avesse autoriz- 
zati i bastimenti di commercio greci a navigare 
sotto bandiera russa. Questa notizia non si è 
confermata. Ciò che la fece nascere, fu il per- 
messo affatto isolato che venne accordato a 
quattro o cinque bastimenti forestieri di ser- 
virsi Rella bandiera russa. 


"TURCHIA. — Da Costantinopoli, 19, scrivono 
all'Osservatore Triestino : 

Si annunzia che per il momento l’esercito 
della Tessaglia non verrà aumentato, quantun- 
queesso ascendasoltanto a 20 batta glioni di fant., 
4 batterie d'artiglieria e 4 reggimenti di cavalle» 
ria. — Secondo il Lev. Her., sembra che l’espul- 
sione dei sudditi greci non verrà eseguita a Co- 
stantinopoli con tutto il rigore. Tranne una 
cinquanta d'individui noti come i più caldi 
fautori dell’insurrezione cretese, gli altri po- 
tranno prolungare il loro soggiorno di tre setti- 
mane 0 d'un rhese, RenpoR la minscciafa espul- 
sione avrà effetto. Anche la chiusura dei porti 
verrà sospesa per quel tempo che sarà necessa- 
rio a render possibile ai negozianti esteri, che 
hanno merci su bistimenti greci, di prendere le 
opportune Alpin ioni — Tre fregate corazzate 
ottomane partirono il 16 da Costantinopoli per 
VAtcipolago. Partirono pet la stessa destina 
zione il vascello ad clico Peiki-Zafer, portante 
la baodiera del contrammdiraglio Ibrahim pascià, 
acconpagiato dallit fregata 4d elico Edind, ca- 
rica dì vettovaghe e di munizioni. La flotta eo: 
manvata da Hobart pascià sarà posta pute sotto 
ìl comando d’Ibrabita pascià, uno déi più di- 
&tinti ammragli ottomam. — La corvetta da 
guerra greca Amphytrite doveva venire a Co- 
stantinopoli per 1mbarcare il s:gnor De)yannis, 
ma la Porta non le disdeil permesso nessésario; 
onde quell’inviato dovette partire col piroscafo 
postale. — Dicesi chie il vicerà d'Egitto, appena 
seppe telegraficamente che la Porta aveva man- 
dit0 l'ultimatum alla Grecia, fece annunziare 
vol mezzo di Kiamil bey che metteva a dispo- 
sizione del governo ottomano tutte le forze 
amlitari e navali dell'Egitto. — La Turquie annun- 
z'a che gli archivi della legazione e del conso- 
lato di Grecia saranno depositati presso l’amba- 
sciata russa. — Alfingì, il principal compro- 
messo iell’ultima cospirazionedì Sor annannli 
fu condannato all’ Penslio a Bagdad. 


GRECIA. — Da Atene, 15, scrivono allo stesso 
Oss. Triest.: 


Mercolzai Ia nostra Camera fa convocata in 
seduta straordinaria; il ministro degli esteri 
tiedé lettura di tutti i documenti che riguardano 
l’attuale dissidio turco-greco, è tinì il suo die 
scorso consigliando l'unione, la tranquillità ed 
il patriottismo. La Camera e tutto l’uditorio 
che empiva le gallerie proruppero in frenetiche 
grida di: Evviva la nazione! La sera stessa ebbe 
luogo una grande dimostrazione a favore della 
guerrà. Un caso poi avvenuto lunedì mattina 
nelle acque di Sira a sei miglia da quel porto 
non fece che entusiastare vieppiù la moltitudine. 
Ecco cosa successe: Il piroscafo greco l'Enosis 
dopo eseguito il suo viaggio 11 Candia, ove 
sbarcò dei volontari, dei viveri e delle muni- 
zioni, ga ne ritornava a Sira. Vicino all'isola di 
Pa'os fu incontrato dal piroscafo da guerra ot- 
tomano )’Izsedin, e da una fregata turca, a bordo 
della quale si trovava l'ammiraglio della flotta 
turca Hobart pascià. L’/esedin, sebbene si tro- 
vasse nella acque greche principiò a dar la cao- 
cia al'Enosis; questo rispose ai cannori turchi 
con un colpo di cannone, che ruppe una ruota 
dei vapore ottomano ; allora cominciò anche la 
fregata turca a far fuoco. Il piroscafo greco di- 
resse un colpo di cannone tanto bene anche con- 
tro a questa, che le distrusse due barche e ]e 
engionò degli altri danni sopra coperta. Dopo 
di ciò inalberata la bandiera entrò nel porto di 
Sira, ove 11 capitano fece 11 suo rapporto. Vi en- 
trò sure la fregata turca, e l'ammiraglio Hobart 
pa cià presentò una protesta al prefetto di Sira, 
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domandando severa punizione. In pari tempo 
diede ordine ad altri tre legni ottomani di 
traro nel porto di Sira. IL Governo ellenico ap- 
pena avuta la notizia dell'accaduto, fece armare 
la pirofregata D'Ellade e la inviò & Sira: però 
prima di essa salpò alla volta di quell'isola ls 
corvetta francese Porbin, e quando l'altra entrò 
nol porto di Sira, i quattro legni turchi n'erano 
di già usciti, bordergiando fra le isole Timos e 
Paros La loro intenzione è certamente dimpos- 
sessarsi del piroscafo Enosis, qualora uscisse 
dal porto per recarsi in Candia. 

Notizie giunte oggi da Sira dicono che la 
squadra turca comandata da Hobart pascià 
nelle acque dell’Arcipelago è aumentata di altri 
dieci legni. 


— E in data del 23: 

Le leggi sulla leva straordinaria e sul credito 
di 100 milioni furono votate dalla Camera ad 
unanimità. — La sessione legislativa fu dichia- 
rata chiusa in mezzo a grande entusiasmo. 


PRINCIPATI UNITI. — Leggesi nella Nuova 
stampa libero, ti Vienna, 22 dicembre: 

Riceviamo oggi ds Bucarest una notizia ras- 
sicarante. Si annunzia che il signor Cogolnit- 
cheano abbia richiamati tutti i prefetti nominati 
dal signor Bratiano e che li abbia rimpiazzati 
cogli omini che occupavano tali posti sotto il 
Governo del principe Stirbey. Questa disposi» 
zione viene interpretata come un altro indizio 
della risoluzione del signor Cogolnitcheano di 
non imitare la politica del suo predecessore. La 
notizia ad ogni modo merita conferma. 


HOTIZIE E FATTI DIVERSI 


R. Deputazione di Storia “di Storia Patria per le provin- 

cie di Romagna. - 1. -Torcata del 29 novembre 1868: 
Il presidente cunte Giovanni Gozzadini comincia a 
leggere un suo lavoro intorno le terri gentil.z:e ur- 
bane di Bologna. Accennato al debito di difendere 
dalle ingiurie del tempo e dall’avidità degli uomini 
questi monumenti che restano a rappresentare una 
età per glorie e sventure sivgolarissima, it ch. au 
tore indica i fonti ad i mezzi dell’opera sua: gli serit- 
tori antichi, scarsi di numero e ricchi d’inesattezze 
e confusione; i documenti pubblici, selva folta e in- 
tricata di notizie: le inspeziovi fatte da lui in per- 
sona d’ ognf torre e resto di torre, moltissime, ma 
che forse, per incertezza e per difetto dindicazioni, 
non hanno adempiuto ogni suo-desilerio. È1 entra 
nell'argomento , esponendo con la storia ili quei 
tempi le origini delle torri urbane, il loro, per così 
dire, signifitato politico e gentilizio, gli usi a che 
servivano. Passata in rassegna le città italiane che 
più furono insigni per tali edibizi, si ferma a Bolo- 
gna, dore è rimasta memuria certa di ban 146 torri, 
e di più altre indeterminata; e tutte, fuori tre, sor- 
sero nella cerchia antica; a brevissimi intervatti fra 
loro, dua dî suto un metro e mezzo; di varia altezza 
(unica, qui @ attrove, l'Asinelia ha 97 metri); di lar- 
ghezza fra 110 91 ei 439. Le più o meno singolari 
conformazioni di esse e le maniere della costruzione 
sono con novità ed esattezza minutissima descritte 
dal dissertatore, il quale distrugge facilmente l’opi- 
nione del Savioli, che le torri bolognesi avessero 
a fondamento rovine etrusche. Seguira narrando co- 
me fossero talora costruite a spesa ed operae aduso 
comuni da più rami d’una famiglia, da consorti, da 
due famiglie di schiatta diverss per saldare la pace 
fra loro giurata. Al quale proposito recaed arziizza 
up curioso atto pubblico fra Marchese!ty di Rolando 
da Vetrana e i Carbonesi; dal uale con arguti com- 
puti egli rillva anche il costo ordinario di siffatte co- 
struzioni. Disamizate le opinioni degli storici circa 
l'età in che cominciarono a sorgere le torri gentili- 
sie Dsite città italiane, il conte Gozzadini limita il 
loto tempo in Bologna fra il 975 (al qual anno sa- 
rebbe da riportare la torre dei Rodaldi, chi volesse 
credere all'A:berti ed al Ghirardacei) e il 1489, quan» 
do si elevò la torre dei Bentivogli. Le torti "sì fre- 
quenti e sì forti erino un pericoto, ansi un attentato 
quotidiano alla quiete pubblica e all'autorità del co- 
sione: ma frequenti anco, e fieramente severi, erano 
i provvedimenti della legislazione comunale contro i 
proprietari di esse. Il conte Gozzadinf, accennato 
come in Bologna cotali provvedimenti risalgano al 
f193, prende boi pat questa parte in disamina gli 
statuti del {259 a gli ordinameoti di fra Lvderingo e 
Catalano del 1265, raffrontando gli uri e gli altri agli 
statuti di Verona del 1228, di Parma a San Gimi- 
gnano del 1255, di Pisa e Brescia pur del secolo xn 
È, a dimostrare le cagioni, i modi, le forme legali 
dei disfasimignit e kuasti, egli espone due documenti 
inediti, L'uno, del 1283, è il procedimento di Corso 
Donati, podestà, contro trentotto cittadioi, dichiarati 
lupi rapaci. Nell'altro, del 1272. un giudice e asses- 
kore di altro podestà dei Gattaluzzi, intima al vec- 
@hio Guidottino dei Prendiparte «ti ass-gnare al fi- 
pica suo Guicciardino, reo d'omicidio, la parte de- 
ita delle case e torri, ad essere distrutta: il vre- 
chio risporide che gli piace; e ta parte assegnata 
dal padre venne e: n tutte le forme per la l-gge e i 
tispetti del diritto pubblicamente disfatta A siffatte 
leggi e provvedimenti del comnue «levesi per gran 
ata il diradamento e il mozzamento di quegli edi- 
sii ; nora altre ragioni di ruina furono le erezioni di 
taste chiese e mondsteri, i casuali firecipt:i di esse 
torrî cominciati fin 9a 190t, i tremmuoti e lo spavento 
the ne seguitava: f a i quali fu memorabile qu.llo 
del 1505, descritto lamentevolmraote dai cronisti de 
tempo e da Filippo Beraldo. Con la ricordazione dil 
èsso terremoto, come principale causa di ruina alle 
torri che ia Bologra rimanevano, € colta enamera- 
ione delle consimili ràlne, o legali o fortuite, in 
gd it: Fitenze, io Fertara, în Genova, in Pisa, in 
Siana edin altre italiane città, it presidente conte 
bozzasini chiude la prima parte del auo dotto lavoro. 
Giosuè Campucci, segretario. 


— It Giornale di Sicilia annunzia che la notte del 
®3 al 24 inorì improvvisamente a Palermo uno dei 
più distinti pittori siciliani, il professore Andrea 
Antoni, membro di quella Commissione di antichità 
é belle arti. 


— Leggesi nell’Osservatore Romano del 26: 

L’inverno astronomico cominciò il 21 di dicembre 
1868, a mezzodì e 37 minuti del mattino. 

1 24 di questo mese a 10 ore a 48 minuti del mat 
tino Mercurio era a €0,460,000 chilometrì di distanza 
dal sole; è la soa maggior distanza dal sole durante 
tre mesi. Il 27 alle sei di sera Giove sarà in mezza 
del cielo; questo hell'astro, che brilla nel cielo così 
splendidamente da 4 mesi, è per perdersi nel giorno 
in cui sarà surrogato da Marte, dio della guerra, che 
sta per avvicinarsi alla terra in modo inaudito. Sono 
più di mille anti che hon fa tanto vicino alla terra, 
99 milioni di chilometri. E questo avviene nel mese 
di marzo ; a! momento fu cui Venere aispare ; al mo- 
rhento fn cui Matte Si trova nella costellazione del 
Lione; nel momento in cui dall'8 di febbraio egli 
passa vicino all’ardente Regolo, nel cuore del Leone, 
quindi se ne allontana alquanto, ma per ritornare a 
toccarlo it 17 di maggio. 

A questa ultima epoca, la bionda e dolce Venere 
si troverà nella sua maggiore distavza dalla terra è 
rion sarà veduta nè come stelia della notte, nè come 
stella del mattiuo. 


— Leggeri neliEco d'Italia di New Tork dell’!! di- 
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La notte d*1 4 corrette due piroscafi, l'America ed 
il United States, sì cntrastarono sul fiume Ohio con 
tanta forza da immergersi l'on l'altro. Nell’urto 
circa 75 barili di petrotto, che formavano parte del 
derico del vapore United. States, s'iotendiarono e 
tutta la have venne in un istaste avvolta nelle 
fiamme. Permettere che un vapore impiegato al iras- 
porto di passeggteri abbia al suo bordo materia com 
bustibile ed esplogira, è ciò che non sarebbe tolle- 
rato neanche fra 1 barbzri: ne avvenne che 1006 
più persone perfrono arse dal fursco,frà fe quali certo 
sig. Raggio e sposa. 

Nel unmero de'pisseggieri del vapore America e- 
ranvi il ce'ebre violinista svedese Ole Ball. il baritono 
Gustavo Hall, cobesciato sulle scene u’italia sotto 
il noma di Sala, éd altri artisti? eostofto ebbero satra 
la vita gattandusi pel fiume e raggiungendo la riva a 
nuoto— Alla intrepidità e calma degli uffisiali del- - 
l'America si deve la salvezza di mioltà vite; essi noti 
lasciarono la loro nave se non che dopo aver messi 
in salvo tatti i passeggieri e la ciurma del bordo. 


— Scrivono dali'#jx all Gazzetta di Colonia che fl 
Consiglio mubicipale di Rotterdam ha risotuto di 
ingrandire la città dall'altra parfe del fume. L’im- 
portanza sempre crescente 1 quella piazza di come 
mercio sarà fatta ancora più grande dall'apertura di 
una comunicazione più vicina al fnare. 


— Lastampa perlodica della Baviera novera pre- 
Sariterdentée giusta la Gazzetta d'Augusta 392 organi 
diversi. L'anno seorso Lon ne aveva che 357. La ca- 
pitale Movaco è rappresentata da 70 giornali. 


— La Gazzetta;(russa) dell'Accademia pubblica 
uda lettera disettale da ottò signore della città di 
Totma, dove si aderisce dalle seanatarie al progetto 
di fondazione di un'università per le donne in 
Rassia. 


— Scrivono da Daf: st allEcho du Parlement belge: 

La sera di domeniea il pavisuento della nostra sala 
di spettacolo si è sfascisto precipitando nei sotter- 
ranei tatto il pubblico che a-sisteva alla rappresen- 
tazione, Molte persone ne rifevarono delle contu- 
siovi, ma nissufia ferite peritulose. 


— Il progetto di bilancio della città di Parigi per 
l’essreizio del 1869 sale per lè entrate e per le spese, 
alla somma di 224,201,821 franchi 39 centesimi. 

Le entrate e lè spese ordinarie e straordinarie 
figurano dalle due parti in questo totale per 
192,663,424 franchi 18 centesimi; e le entrate e le 
spese supplementari per 15,500,000 franchi. Le en- 
trate e le spese speciali per 16,038,397 franchi 
20 centesimi. 


— Il commertio della Rusgia coi paesi d’Asia ab- 
bracciò nel 18657 — esportazione e importazione 
Unite — una ta:ssa di prodotti rappreseotanti la 
somma di 53,074,334 rubli, cun un aumerto di 
6,500,798 rubli sull'anno precedente e di 15,588,000 
rubli sulla meilta del periodo decennale anteriore al 
1867, 

All’esportaziorie Î valori toecarono la cifra di 
24,639,548 rubli, soperiore di 2,780,745 rubli a quella 
del 1886 e di 10,040,000 alla media decennale. L’im- 
portazione è salita a 28,434,836 rubli, vale a dire a 
3,720,053 rubli più che nel 1866 e a 6,517,900 rubli 
più che la meufa decennale, 

Il totate degli scambi deli’impero russo — commercio 
coll'Earopa e commercio coll’Asia uniti — Salì nel 1867 
alla cifra di 510,074,769 rubli superiore di 71,078,504 
rubli a quetla del 1856 è di 124,748,450 rubli a quella 
det periodo decennale anteriore al 1867. 


R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA 
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE. 
Programma di Premi di fondazione Alberti. 

Quest’Accademia già altre volte propose pre- 
mi onde promuovere il miglioramento delle razze 
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona 
conservazione degli ingrassi, le ricerche delia 
qualità dei concimi appropriati alle diverse cul- 
ture, come pure intesa a diffondere con scritti 
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre- 
servarle e miglicrarle. 

Mossa da questi medesimi intendimenti, nel- 
l'adunanza del dì 21 settembre 1868 stabilì di 
conferire i seguenti premi: 

1° Un premio di lire italiane 1,200, a chi mo- 
atti di avere in montagna la miglior” cascina, 
mantenuta coà buoni sistemi e provvista del più 
bello e produttivo bestiame vaccino; 

2° Un premio di lire italiane 800, achi farà 
conoscere quali e quanti sono i principii che 
perde il letame vaccino di stalla durante la fer- 
mentazione a concimaia sperta ma provvista di 
tetto, a concirhaia aperta è scoperta ed a conci- 
maia-chiusa; 

3° Un premio di lire italiane 352 e cent. 80, 
a chi con nuote ricerche Analitiche dimostrerà, 
più chiaramente e più largamente che non sia 
stato fatto fin qui, teneridd conto del modo di 
cultura ein special guisa dei concimi a loperati, 
l’azione della differente natura del terreno sul 
prodotto quatrititativo € pula composizione chi- 
mica dei semi dei 

4° Un premio di lire italiane 470 e cent. 40,2 
chi comporrà un buon manvaletto popolare in- 
torno agli insètti che recaho tmaggior danno alle 
nostra campa,jne ed ai mezzi che l'esperienza ha 
mostrato efficaci per impedirne o att-nuarne lo 
sviluppo; 

5° Un premio di lire italiane 705 e cent. 60, a 
chi proverà di fabbricare economicamente tubi o 
condctti per acqua formati con cementi della 
provincia tos ana e capaci di resistere fino a 
circa sei atmosfere di pressione interna. 

Il concorso resta aperto fino a tutto il 31 di- 
cembre del prossimo anno 1869, e il conf-ri- 
mento dei premi avrà luogo il 28 giugno 1870. 

I documenti relativi ai premi 1° e 5° dovranno 
farsi pervenire franchi di spesa al segretario de- 
gli atti dell’Accademia entro il termine sopra 
detto, ritirandone la ricevuta. 

Gli scritti che fossero mandati a concorso per 
i premi 2°, 3° è 4° porteranno in°fronte un’epi- 
grafe, © saranno accompagnati da uù biglietto 
sigillato contenente il nome dell’autore, e con- 
trassegnato all’esterno dalla medesima epigrafe 
del manoscritto, e dovranno pure essere inviati 
franchi di spesa al segretario degli atti dell’Ac- 
cademis, il quale ne rilascierà ricevuta. 

Gli scritti e libri non premiati saranno resti- 
tuiti a chi presenterà la ricevuta del segreta- 
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i 
nomi. 

Il Segretario degli atti 
6. Buosari. 


CONCORSU DRAMMATICO. 
La Giunta sopra il concorso al premio gover- 
nativo di drammatica pubblica il seguente 
Programma peril concorso érammatico 
di Firenze dell’anno 1869, 
Art. 1. È aperto per l’auno 1869 il concorso 
al premio di drammatica di lire 2000, già isti- 
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tuito dal Governo toscano con decreto del 15 
marzo 1860. 

Art. 2 AI concorso si ammetterà qualunque 
tragedia, dramma e commedia nuova 0 non rap- 
presentata nò sui teatri di Firenze, nè d'altra 
patte d’Italia. . 

Art. 3. Il premio sarà conferito a quella pro- 


duzione che per concetto e per forma più ri- 
sponda al finé di avrartaggiare moralmente e 
lett-fafiamefife i! teatro italiano. 

Il premio potrà non essere conferito. 

Art. 4. Les produsioné dramitiatica, con la 
quale si vuol concorrere al premio, dovrà essere 
rappresentata sui teatri di Firenze dal dì 1° gen- 
naio a tutto il 31 dicembre 1869. 

Art. 5. Una settimana immancabilmente in- 
nanzi ciascuna rappresentazione, l’autore dovrà 
dichiarare per iscritto al presidente della Giunta 

via Sant'Egidio, casa Frullani n° 10, piano 2°) 
volere concorrere al premio ; © terminata ap- 
pens la prima rappresentazione farà consegnare 
nelle mani del presidente il manoscritto “della 
duzione. 

Firenze, 21 dicembre 1868. 

N Presidio 
Emi FRULLADI. 


Il Segretario p 
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DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
LIA 27. 

1 princigi sono partiti alle ore 3 1/2 pom. La 
popolazione affollata lungo il Corso a la Marina 
li salutava cordialissimamente con unanimi ap- 
plausi. Nutneroseimbarcazioni li seguivano plau- 
dendo fino alla fregata. 

I giornali pubblicano usa lettera, in data di 
oggi, del Principe al generale Medici. Il Principe 
si dice conìmosso e riconoscente pel simpatico 
ed unanime accoglimento d'ogni classe dei cit- 
tadini di Palermo e delle deputazioni dell'Isola. 
Prega il génerale di essere interprete presso i 
Siciliani di tali sentimenti; egli, che perseveran- 
do nella sua opera riparatrice con singolare zelo 
e sollecitudine, si rese benemerito della patria 
ed amato dalia popolazione. Conchiude: « La 
Principessa Margherita ed Io partiamo col pen- 


nulla vi ha di definitivo. 

Lo stesso giornale smentisce che il duca di 
Gramont sia stato chiamato a Parigi. 

La France o la Patrie danno identiche infor- 
mazioni, 

La Frarce dice che le potenze si mostrano a- 
nimate dalle più concilianti intenzioni, 

La Patrie assicura che lord Olarendon abbia 
dichiarato che il principio dell’integrità dell’Im- 
pero Ottomano deve essere posto fuori di qual- 
siasi discussione. ‘ 

Lisbona, 27. 

Samodaes fu nominato ministro delle finanze, 
È ancora incerto sé it Ministero possa mante- 
nersi. 

Bruxelles, 27. 

Un telegramma da Berlino all’Indépendance 
belge dice che le basi della Conferenza sono le 
seguenti: Mantenimento dello sta/u quo in Can- 
dia; sospensione delle misure di rigore enuncia» 


te nell'ullimafum ottomano, ed appoggio delle 
giuste domando delia Turchia. 
Parigi, 28. 

Il Constitutionnel dice che un telegramma 
particolare da Vienna annunzia che la Porta ri- 
cusa la Conferenza nel caso che il programma 
si allontanasse dai cinque punti dell’ultimafum 
e che si volesse discutere sopra Candia o altra 
questione interna. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 27 dicembre 1868, ore 1 pom. 
Il barometro ha continuato ad alzarsi di 3 & 
4 mm. nel tiord e nel centro, 6 di 1 a 3 nel sud. 
Il cielo è nuvoloso. Mare agitato nel mezzogiorno, 
e dominano i venti di sud-est e sud-ovest. 
Sulta Fraucia il barometro sid abbassato di 
10 mm. Una tempesta attacca la Manica con 
vento di sud-ovest. Le pressioni sono basse nel 
nord-ovest, e alte ne? tud-ovest d'Europa. 
Qui il barometro abbassa di nuovo. 
È temibile che la burrasca segcalata invada 
il Mediterraneo. 


OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE 
fatta nek B. Museo di Fisica e Btoria naturale di Firenze 
Nel giorno 27 dicembre 1958, 
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TEATRO NICCOLINI, sry 8. — La drinimatica 
Compagnia di L. Bellotti-Bon reppresenta : 
Il sentiero ritrovato. 

TEATRO NUOVO, crs 8 — La drammatica 
C:-mpagnîa diretta de Peracchi rappresenta: 
La Donna e lo Scettico. 

TEATRO DELLE LOGGE, otè # — La dram- 
matica Comprgoîa francese diretta di Eu- 
gèn6 Meynadier et E. Bondois rappresenta: 
Le chemin retrouvé. 

‘TEATRO ALFIERI, ore 8 —- La drammatica 
Compagnia di Alessandro Monti rappresenta : 
‘Giovanna che piange e Giovanna che ride. 

TEATRO NAZIONALE, ore 8 — La dramma- 
tica Compagnia di Lodovico Corsini esporrà: 
Una visita al Municipio. 

ITEATRO GULDONI, ore 8 — La Compagnia 
drammatiéa della signora Bor rappresenta: 
Don Carlos. 


(°-° _cicc--c-n-@-@@@@—ainiti 


FRANCESCO BARBERIB, gerente. 


— Nell’adunanza tenuta dal collegio degli agenti di 
cambio addetti alla Borsa di Firenze nel giorno 27 di- 
cetzbre corrente per l'annuale rinnovazione del Con- 
Siglio sindacale rimzse confermato nella carica di 


sindaco il cav. Angiolo Mortera ed a vice sindaco il 


sig. M. Nunes Vais, restaado il Consiglio sindacale 
suddetto costituito dei signori cav. Angivlo Mortera, 
M. Nqnes Yais, Augusto di @. Levi, David. Mondolf, 
Guglielmo Pegha, e dai signori Menasse Castri e Giu- 
lio Naraveder come supplente. 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 28 dicembre 1868) 


sui beni eccles. 8 070 
Ot) Regìa Tabacchi 1868 Ti- 
rovvisori oro) 
Azioni Tabacco 
Imprestito Ferriere 5 070. . . . 
Obbl. del Tesoro 1849 & Mueio p. 10 
Azioni della Banca Nas. 
| Dette Bahca Nas. Regno d'Italia » 1 
| Cassa di sconto Toscana in sott. » 
Banca di Credito italiano . . » 
Azioni del Credito Mobil. i 
Azioni delle SS. FF. Romane. 
Dette con prelaz. pel 5 070 (Antiche 
Centrali Toscane) . ..... 
Obbì. 5 040 SS. FF. Centr. Tose. pi sl luglio 1868 
delle suddette . 


ObbI. 5 0 3 
delle SS. FF. Rom. » 
Azioni delle ant. SS. FF. Livor. » a i 
Dette ‘dedotto il supplemento) . 
Obblig. 3 delle suddette Ch» » 
Obblig. 5 0jÒ delle SS. FF. Mar. » 
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i siero di presto rivedere queste provincie. Infatti 

| l'accoglienza ricevuta non ci potsva certo inspi- 
rare un desiderio diverso. » 

Ieri fu inaugurato 11 tronco ferroviario Ter- 

mini-Cerda coll’interrento del Principe Umberto. 

Parigi, 27. 

L’Etendara dice che non è ancora fissato nò 

i il luogo nè la data della Conferenza. Nulla an- 

cora si sa sull’adesione della Turchia. La riu- 

nione dellà Conferenza è molto probabile, ma 
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MINISTERO. DELLE FINANZE - Dungzione Gexenae DELLE GABELLE. 


SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di novembre 1868 ed in quello corrispondente dell'anno 1867, distinte per ramo e provincia. 
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AVVERTENZE 
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(1) Ivi compresi i distretti di Freviso, Castellisnco td Ciento, i quali, rebbese appariongane alla provincia di Treviso, |! (9) Ivi compreso il mandamento di Somma, che, sebbene appartenga alla provincia di Milano, pure dipende dalla 
pure dipendono ma € Venezia. i ‘ Direzione di Novara. 
(2) Ivi compresi i efrecndari di Matera:e di Melli, i quali, sebbene appartengano alla provincia di Potenza, pure dipen» (6) Ivi compreso il distretto di Portogruaro, che, sebbene appartenga alla provincia di Vemezia, pure dipende dalla 
dono dalla Direzione di Bari. Direzione di Udine. 


(?) Ivi compreso il distretto di Bardolino, che, sebbene appartenga alla provineia di Verona, pure dipende dalla Di- 


(3) Ivi compresi i mandamenti di Angera, Gavirate, Cuvio, Luvino e Maccagno Superiore nel cirtondario di Varege, rezione di Bresci 


i quali, sebbene appartengano alla provineia di Como, pure dipendono dalla Direzione di Novara. 
(4) Ivi compresa l'isola di Capraia, che, sebbene appartenga alla provincia di Genova, pure dipende dalla Direzione 
di Livorno. 
Fitenze, 15 dicembre 1868. 
le Dierronz GENERALE 
BENNATL 
Il Direttore Capo della 6* Divistone — Riparto 1° 
S. Connapi. 
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Citazione per pubblici proclami. 


L’anno 1868, il giorno 5 dicembre, 
In Catanzaro; | 
A1 istanza dell’ Araministrazione : 
comparumentale del Demanio e delle , 
tasse sugli afliri in Latanzaro. rap- 
presentata dal direttore cav. Pietro 
iccone, resideute per ragion della’ 
carica nel locale dell’uffizio di due- 
Bione sito alla strada Santa Caterina, 
pelazzo Laudari in Cutanzaro, si di- 
Chiara ai signori: 
+ Saverio Piterà di Taverna. 
. Nicola Corea di Albi. 
Cassandra Perrone di Catanzaro. : 
Emmanuele Cirillo di Taverna, 
. Marcello Plasco di Taverna. 
. Giuseppe Rotella di Tavorna, 
Giuseppe Veralui di Taverna. 
Barena Poerio di Catanzaro 1 
. Domenico Mariacola di Uatan-| 
zaro. 
. Nicola Carrino di Poli.astro. 
1f, Tommaso Veraldi di Tacorna. |; 
+ Gaetano Lucà di Taverna, i 
. Saverio l’oeriu Piterà di Taverna, i 
Giambattista Ferrara di Taverna, | 
Fiano Cianfrone di Motta Sao- | 
ta Lucia. 
Borane di Zagarise. 
Francesco Stocco di Taverna. 
+ Domenico Coscione di Taverna. | 
+ Barone di Policastro. 
Schipani e Stocco di Taverna. |: 
1. G.useppe Grimsaidi di Catauzaro. ; 
22. Baidasarre Magno di Miglierina, 
23 Arcuri Antonio di Arcurì. 
24, Principe della Rocca, 
25. Barone Alfonso Harracco e co- 
stai germani Francesco, Stanislao, 


” 
4 
Ì 
Ì 
i 


i 


i 


DL DUO It 


t 
{ 


1 persone almeno 25 mog, 


; spetto alla S la Badiale. 


t Giovanni in Fiore, la quale, aboliti il 


Ner compresa fra i demanii divisibili ; 

e 

lege 1° settembre 1506. ‘i 
21. Decreto Reale 2 luglio 1810, con! 

cui Gioacchino N;polevne re dulle 

Due Sicilie dichiara la Sila proprietà ;! 


| del Gus: reo, a disponendone colla de- ii Menta - 39 Timpone della M:nta - 


bite riserve per la coltivazione delle 
foreste, ordina des'gnarsi ia quel ter- HI 
ritorio il sito per edificarsi 5 villaggi di | 
100 a 50U abitazioni per ciascuno, e 

premette al costruttori delle abitazioni ! 
per nbitarle.colle famiglia 0 cun tre, 
gia di terreno ; 


‘ coltivab.le oltre il terreno da servire" 


per la custruzione della abitazione ‘ 

21. Legge forestale 21 agosto 1826, | 
coll'arcicolo 29 della quale si dichiara : 
Che le facilitazioni accordate a'privat-' 
proprietarii dei boschi non riguari 
dano i find: della Sia, 


Nun diversamente è comprovato ri- 


| 

I sovrani di Npoli dotarono la Badia 
di Altilia ed indi quella di San Gi» 
vanni in Fiore con parte deile escen- 
sioni della Sua Regia. La Badia di Al- 
Uilia era indi unita a quelia di San 


Cistercena: nel 1807, ritornava come' 
Regio patronato al Demavio detlo 
Stato, e quindi ora, come anticamente, 
la Sila Badialo fa parte della Sila Regia. 
Corì risulta; 
4. Dal diploma del duca Ruggiero, 
31 maggio 1099 portante concessione 
del tenimento di Sanduca nella Sila | 
al M-nistero di Alulia. 

2 D:piuma del conte Ruggiero, 1° 
giugno 1115. 


da ripartirsi in conformità della ' 35 


! Giumenta - 44. Serra di Laurenzaoa 


| Fiume Neto all'imboccatora di An- 


ii IT Tr————r———=>rrr11_____t__._x"\ 


Cavaliero - 33 Serra datla Minera - 
A desta d lia nirada del'Irto 
de! ferro - 35. Alia w-desima linea 
destra dell'Isto di) ferro - 3A, Serra 
d'Alessandrella a Campo di Mazza - 
37. Timpone de' D vi - 33. Orto della 


40. Perdice alla Fiumara di Tole - 41 


Chiesa d: SO Marco di Clavia + 42 f 


Crocevia di Arduino - 43, C.lle delta 


ossia L:uzana - 45. In piedi l'acqua 
della Stragola - 46 Principio url 
Vallone del Lepore - 47. Vicino alla 
strada di Abats Marco - 48° Porto, 
ossia Porzio e Porziulo - 49. Cerza 
del Quarto - 50. Sasso al Monietto 


Maria Trium Puerorum - 52, Li Grit- 
tusì - 53. Vorganegra - 54 Riva cel 


bulino - 55 Colle d’Antonetlo - 56 
Sotto la strata della darrara - 67, 
Lumo morto sopra il Fiume Tacina, 
da sotto la Berra de' Sparsieri - 58 ! 
Serra di Cosenza all'uvmo morto di 
P.ilicastro - b9, Pietra scritta « 60. 
Macchia del Mosco - GI. Pietra.irta 
= 6°. Pooo discosto della Pietra-irta 
- 63. S:aorata «ella Menta - 64 So- 
| Pra it Timpone del Principe - 65, So- 
pra la Serva di Potiuella - 66. Mac- 


i glione - 68, Piano senz’alberi poco 


Monte del Faggi prima dei Culti di 
i Galida - 72. Colli di Galida - 73. Sasso 
vicino al Fiume Galida - 74 A destra 


il della strada dei Carri che va alla! 


r 


chialooga - 67. Scansata del Cari-| 


distanta dal Cariglione - 69. Pietra; 
delli Dui - 70. Macchia dell’Orsi + 21. 


' grnora Chiara Lue:fero per gli effetti: 


se mai continuasse la tutela d'alcuno - 
de’ suoi figli minori 

26. Carlo Poerio del fu barone D 
Giuseppe 6 D‘ Carolina Poerio m- 
‘g'ie del cav, senatore signor Paolo 
E nilio Imbriani. 

B per essi | rsspettivieredi ed aventi 
‘causa se Ye ne siafio per avsentura, e 
‘quali essi potessero easere, 

+ 27. lcomuni di Mesuraea, Petilia, Po- 
‘ Heastro, Petronà, Savelli, Cerenzia, 


spettivi rappresentanti ed amministra- 
tori, a comparire nella udienza del 
Tribunale choo residente in Catac- 


t'acqua fredda - 51. Chiesa di Saota | faro nel giorno di sabato 3 aprile 


| venturo anno 1869, per sentire di- 
Chiarare: 

I. Che tutta la Sila, così Regia che 
Badiate è Demanio dello Stato cui 
| Spetta il dominio eminente di essa; 
@ per lo effetto sentir dichiarare ed 
j emettere In dipendenza del dritto 
emiberite di proprietà che il Dema- 
nio Nazionale vi rappresenta ed iv 
‘ relazione dei suepunciati documeoti 
‘@ degli altri che saran prodotti, i 
| seguenti provredimeuti di giustizia: 

IL Che tutta l’alberatura della Sila 
medesima è di spettanza del Dema- 
nio, al quale spetta pure il diritto 
! di fare camere chiuse, ossia a bo- 
schi riserb.ti a produrre il legname 
. ner la Marina Nasionale in tutta la 
| Sila ed anehe fuori d'essa, e special- 
‘ nente nelle 56 contrade descritte da 
Zarlo nel 3° Volume det lavoro del 
1790, cioè: 1. Aruenta, 2. Anetra,3 


Caccuri, e per essi comuni i loro ri-' 


3. Diploma di re Ruggiero, 18 otto- 

| bra 1149, che conferma la concessione 
di Sanduca al Mistero di Altilia, &_ 

fa ancora altrs concessioni, : 


4. Diploma deli’imperatore Arrico VI, 


Maurizio e Giovarai, nonchè la signo- 
ra Chiara L'uciforo per gli effetti giu- 
rigici, nella qualità come dagli atti, 
fo. mai coutinuasse la tutela di alcuno 
de'suoì figli minori. 


Y Diacono, ossia Rovazzo - 79, Sopra 


Marina di Cropani - 75. Spinalba | Barratta, 4. Bocehigliero, 5 Cognale 
Corrente » 78 Serra della Giomenta | dell Aaa 6. Cognale di Coraso, 7 
- 77. Pietra dal Diacono, ossia del Ro-! Cogoale di Chiara, 8 Cognale di 


di Lesa, 10. Cro- 


vazzo - 78. All'incont Pi il Forgiaro, 9. Costa 
acontro la Pietta del pessia, ossia 11. tugno di A- 


| contro chi di ragione 1 seguenti altri 


giuridici, nella qualità cume dagli atti, ; diritti che il Demanio Nazionale rage 


presenta sulla Sila, e fuori della stes- 


sa, cioè: 
| £° Per gli alberi di pini per la pece 
© per tutta l’alberatura per servizio 
Î della Marina nazionale; e tutti gli altri 
il diritti che lo Stato rappresenta sopra 
] la importante estensiune della moota- 
| gna e territorio di Mesuraca e Polica- 
‘ stro dipendenti dalla limitazione tra 
la Sila ed i territori di quei co- 
« puoi. 
i 2° P_rJa confinazione tra’ territori 
j delta Sila con quelli de’ Comuni di 
' Bocchiglieri, Caccuri e di Savelli, 
3° Di far ia in qualunque luogo 
l e con tutti gli aiberi deila Sila Regia 
si de Difide di accetta per far | 
* Di accetta per far legna 
{ morte bruciare, e quelle ancora 
, atte a lavorare, e Dedo seu T'eda nel 
territorio di detta Regia Sila ai fore- 
‘ stieri tanium della Città di Cosenza 
fesui casali con esigere da ciascun 
| particolare che si farà carlini cinque, 
| pari a lira 2 12 per tutta la stagione 
|! solatentaj e quando si fidassero le 
| Università in menerale a ragione di 
carlini tr inque, aliro 14 87 
per ciascuna ierra solamente; pro 
nunc infino ad altra risoluzione che 1 
Governo sarà per prendere a tal ri- 


guardo. 

50 Di fidare di far barili per servi- 
zio della pece che si fa in detta Sila 
a ragione di carlini, dieci pari a li- 
re 4 25 per tutta una stagione come 


sopra. 

(9 Di fidare di fare sporte, che si 
faono dagli alberi di. pini e faghi o 
| faggi in detta Sila con farsi pagare 
carlini cinque, pari a lire 2 12 per 
persona suiamente, come sta detto di 


sopra. 
Yi 


"I 


b 


Bagliva a ragione di cattini quindiéfi! 
pari a lire 6 37 per ciascuna. ni 
19. Di esigere le pene delle così! 
dette contumacie contro i particolari |; 
citati per la Bagliva e non eomparenti 
a rage Sicario) quindici per uno 

ri a fire o 
950. Di esigere i censi che si esige- 
vaglo per D. Mario Oranges prede- 
cessore Baglivo che importano ducati 
Quarantasetto e grana cinquantacin- 
que pari a lire 202 33, dù esigersì si- 
co ad altro ordine del Governo. 

21. Di esigere i censi liquidati da 
Zarlo in annue lire 205 70 per le ec- 
cedenze esistenti nelle difese alienato 
O di tutte o parte delle estensioni a- 
lienate o censite. 

Tutto ciò indipendentemente da 
qualunque altro diritto , ragione ed 
azione attuale o eventuale spettante 


al demanio dello Stato. 

E ciò senza pregiudizio di ogni a- 
sione, eccezione e diritto ventilato 
con particolari istanze fatte dalle di- 
verse rappresentanze dallo Stato che 
si abbiano per riprodutta e rinnovate, 
e salvo a fare singolari e speciali giu- 
dizi conformemente alla convenienza 
ed allo stato delle cose. 

Con dichiarazione ancora che qua- 
lora dal potere legislativo venisse ri- 
tenuta per gli alfari della Sila la giu- 
risdizione contenziosa del commissa- 
rio civile la presente citazione conti- 
nuerà ad avere i suoi effetti presso il 
commissario medesimo. 


resentata in giudizio dal suo agente 
‘femaniale i io Alfonso Maria de 
Niquesa, primo segretario presso la 
istante direzione com mentale dei 
demanio e delle tasse sugli affari, di- 
morante in Catavzaro nell'uffizio della 
direzione medesima, salvo a delegare 


noti 


L'amministrazione istante sarà rap- || 


Edlito. 4293 


Restano avvisati i creditori del fal- 
limento di Lorenzo Danti che, sulla 
richieste del signor Luigi Minucci, il 


; di 14 gennaio 1869, a ora 12 meri- 


diane, sarà proceduto alla verifica 
di uo suo credito contro il fallimento 
suddetto. 
Dalla cancelleria del tribunale ci- 
vile ff. di vribunale di commercio. 
Firenze, li 26 dicembre 1868. 


M. De Merz, vice cane. 


Le signore eleganti sono 
sempre content» di truvare un pro- 
fumo distinto che dia loro ua aspetto 
aristocratico, il che non sitrova fra 
gli articoli a buon mercato sparsi al 
giorno d'oggi nel commercio 
profameria. 

Porciò è tessere lare i LIO ni 
vizio indicando ad esse l' tto d'I- 
e il Bouquet de Manille dei 
gaud © C. composti coi fiori 
dell’Unona odoratissiva delle Filip- 
pine, di cui i signori Rigaud e C ne 
isono i soli importatori; questi dee 
profumi sono di una soavità sconc- 
fciuta, Essi spandonc suecessivamente 
emanazioni le più svariate e Spes: 
sano gli odori più ricereati, come l'Est- 
Bouquet, Jo key-Club, Violette, ecs, 

Esgere la firma Rigaud è C., per 
evitare ogni contraffazione. 1901 


POMATA rp OLIO MIRANDA. 


Composti di sostanze toniche e for- 
tificanti, questi due prudotti posseg- 
gono un pr famo dei più dolcì ed ag- 
aeniavoli. Si possono chiamare il vero 


26. Garfo Poerio del fu barone D.! 
e donna Carolina Poerio mo- 
el cav. 
Ewilio Imbriani, 
E per essi irispettivi eredied aventi 
Causa sa ve na siano per avventura, ei 
quali essi potessero essere. 

27. I comuni di Mesuraca, Petilia, 
Policastro, Petronà, Savelli, Gereozia, 
Caccuri, a per essi comuni i toro ri- 
spettivi rappresentanti ed ammioi-' 
strritori. 


Eiatutti gli occupatori e po: nl Capalbo nella Sila. 
sori per qualunque causa o titelo dei | 


terreni silani. 


senatore signor Paolo |; 


20 ottrbre 1195, col quale si duta la 
Badia di San Giovanni in Fiore. 

5. Diploma dell'imperatrice Costan- 
| za, di gennato 1198, che conferma al- 
l'abate Gioacchino, celobrato di spi- 
‘ rito profetico, come disse Dante, la 
concessione di Arrico Sesto, coll'ag- 
| giunta di altre concessivni. 


it Timpone della Pantanella di Diaco 
Timpone d’Arinno - 81. Palda 
dell’Icto del ferro - 82. La Cuturella 
= 83 Accanto al fiume Simberino - 
84. Timpone del monato - 85, Colle 
della Battaglia - 86. Fontanelta di 
femmina morta - 87. Passanti di Pa- 
ludaca - 88. Sopra H Timpone 


‘6. Diploma dell'imperatore Federi- 
‘co, di marzo 1200, con cui si accorda 


all'abate Gioncchino la facoltà di edifi- f 
usa nella contrada ) dî 


£Af6 una casa relig 
7. Decreto deila curia del cappel- 
{fano maggiore in Napoli, 28 aprile 


Che la vastissima selva denominata | 
Sila, tanto celebrata dagli storici v dai 
poeti dell'antichità, formaote una ca- | 
tena di monta; 


degli Apennini ch» prende origine : 


nel confiuente dei Crati, e va a termi- DI 


nare nella fave del Neto, composta di | 
più centiraia di contrade che formano 
un sol demanio, situato per 4;, nella 
Calab Citeriore 6 per un quinto circa | 
nelta contigua Calabria Ultra 17; della 
estensione a tempo di Sirabone di 700 
stadi, della superficie di 299,551 mog-; 
gia, giusta la cobfinazione fatta nei | 
1662, e riconosciuta nei 1838 per 33 
migtia di lunghezza, 23 di larghezza 
ed 87 112 dì circulto, pari a chilometri 
quadrati 2400 circa di superficie se-! 
condo la misura legale, circoseritta ’ 
Un tempo con termin lapidei, riconc- 
seluta come tuttavia si distingue, per 
Regia Sila e per Sile Badiale è stata 
Sempre Demanio dello Stato cui npet- 
ta il dominio eminente di essa, così : 
dichiarata è riconosciata da leggi e 
documenti diversi, fra cui primeg- 


ano : 

1 Ti saitto di pi nocerta 24 Zlecm- 
1333, col quale revliez; ito 
dichiara pisana la %; Rigi 
Regio; si deseziro 


mo tutti i confini 
compreso la Badia; 


sì dichiarano quali 


essare i diritti della Regia Corto ei 


alt quelli dei cittadini di Cosenza e 


tu: 
be Casali, s'indicano talune pri sta=; 


ioni, fra le quali la detima, e si sta- 
bilisce la pena contro gli usurpatori. 
2. Bulla di papa Urbano, 1365. 
î Priviicsie si Ta Ro: { Pale 
. Privilogio joranna Secon= 
da, 1414, 
5. Diploma di Giovanna S:conda, 
6 poiinabre er Lo 
rivilagio di Lodovico 3° D'An- 
giù, 1422, ta i 
7. Letters, di Alfonso Primo D'Ara- 
gona, 1450, che conferma la pro;bi- 
Zione. di farsi dilese nella Sila. DI 
8 Diploma d'Alfonso d’Aragupa, 23 
Eeunaio 1473, con cui fra Valtro si 
Proibita di fare difese nella Sila, meno 
par le regie razze e pel prati necss- 
sari ai bovi d’aratro. 


9 Privilegio di re Federico d'Ara-| 


i 


gona, 1496, 
10. Privilegio di Federico 1° D'Ara» 
ma, 1497, 

. 3f. Capitoli di Cosenea e Casali di 

Gui 1i tesoriera generale ordina l'ese- 

cuzione, 8 settembre 1501.C.nlistesni 

Capitoli si approva di restare Uoseura 

e Casali di giurisdizione Regia; si proi- 

pipi di far difese nelia Sita; si ordina 

i starsi al sotito circa al tari da pa- 
garsi pei buoi aratori; 


e si dispone di j 
non farsi altre difese 


per ie razze | 
[A ! 
$?. Decretazioni del Gran capitano, 
23 maggio 1504. Con le stesse si ordina 
il sinuacato del Baglivo della Sila, pon 
potendosi affittare ed amministrare 
le rendite al di là di un solo anno; e 
S ordina di osservarsi il solito circa i 
gonfini della Sita per la controveraia 
Wa i Cosentini e tuelli di C:renzia è 
di Caccuri. 
. 13. Privilegio di Ferdinando d'Ara- 
gona, 1507. 
;_tA. Diploma dell’imperatore Carlo V, 
1520, con sui, si ordina la riduzione 
] 
Sierimaga dalle cose norate nella 
città di Cosenza e Casali. ; 
15. Diploma di Carlo V, 1533. Si or- 
don con lo stesso la pronta riduzione 
a priaine di tutte le cose in: ovate 
etla Sila; ia sollecita reintegrazione 
&lle occupazioni e l'osservanza delle 
vrammatiche e dei privilegi di Co- 
senza e Cassli Determina nel 25 aprile 
+‘ntroduzione degli animali nelta Sila 
onde non danneggiare l'erba edi se- 
safnsti dei cittadini vswari; proib.sce 
1 fusi rifase nella Sila; orcina L'aper- 


' 
i 


i 


tara ed scruzione di quelle fatte, è di- !' 


cone che allo aequisto della buola= i 
“Ione si referiscano i cittadici di Co- 
senza e Unsali. : 
té. Decreto del presidente Mint:lvo | 
1 dicewbre 1609, eva cui si oichiara, 
+ essere proibito di fare difese nella | 


Sila, meno per uso de’bovi arstor, e! 


per unaquavtità da dichiararsi dalla 
Hogia Camera, ed ordina di ridursi 
al prisunum le difese fatte. 

17. Prammatica seconda de incisione 
arborum, 3 agosto 1614, con cui si proi- 
disce di tagliar pinj nella S.la 

18 Prammatica terza de incisione ar-. 
borum, 31 gennajo 1759, con cui si con- 
tarmano i bandi che proibivano di ta- 
giarsi pini nella Sila. 

‘19 Reali dispacci di re Ferdinan- 
do IV, 1782-1790 

20. Decreto Reale, 8 giuguo 1807, 
relativo alla ri.artizicue dei demanii: 
vel Regno di Napoli, col quale G.u-! 
seppe Napoleone re di Napuli dispone i 
di non doversi la Sila di Calabria rite- | 


gne fn continuazione Il 


| 


«dla un Dsmanio; 


tl 


:: 3. Mauro - 7 Di là dal Valloncello | 


Î 


i der Runzi - 27, Serva di Mxcchiafarna , 


1 1781, che decide di essere la badia di 
San Giovanni in Fiore di Regio pa- 
tronato. 

8 Altro decreto della medesima cu- 
i ria del cappellano maggiore, 6 giugno 
1:83, portante decisione in grado di 
appello, di essere quolia badia di pa-' 
tronato Regiu. 

9. Sovrano rescritto, 22 gennaio: 
1788, con cui si aporova il parere 
della Giunta della Sila, per il paga-! 
mento del prodotto della pece all'abate i 
commendatario di Sao Giovanni in, 
Fiore signor Filomarino, perchè a co- 
stui per grazia suvràna eransi dati i 
frutti della Baia dopo che nol 178{ 


| 


ll di S. Catterina di Carlo 
‘Serra di Paludara - 90. Timpone di 


poli - 89, 


o la Valle det Lupo - 9f. Jozzo 
li Soiritati - 92 Pine della Serra 
Pero - 93. Serra del Ceraso ni 
| Li Misirichi - 95 Serra di Bibolo - dg, 
Sotto la Torre delli Pavati - 97, Tim- 
| paretlo delle Cannate - 98, Vootanella 
di Cannarda - 99 Scansata che va a 
Bogliano - 100. Capo-Crati - 101, An- 
gelo della strada che va ad Acqua di 
Corbo - 102, Crocevia di cinque strade 
» 103. Pietra del Negro, ossia del 
Feudo a sette-sansi - 104 Crocevia 
della Cresta - 105 LaJeuda-108, Mar- 
rata alla Crocevia - 107. Principio dì 
Macchia sacra - 108, Serra a sinistra 
sove s'incontra la strada - 109, Cro- 
cevia di Acquafredda, 

In seguito adunque delle operazio- 
ni è liquidazioni praticate dal Com» 
missario Uivile in dipendenza delle 
disposizioni dianzi accennate, ed a 


fu questa dichiarata di Regio patro- 
nato. 

Il Governo di Napoli per impedire ' 
qualunque sorta di prescrizione che 
avrebba potuto verificarsi col {* gan-| 
paio 1839, per effetto del Codice Napo- 
leonico andato in More în queste 
provincie Îl 1° e2‘an4i» 1809 con Real 
decreto 5 ottobre 4£38, pubblicato în 
Nasi Il 17 di detto mese ed anno, 
{ consiferando che la 8ila, antico de-! 
'‘manio dello Stato, offre dei merzi po- 
| teattssimi da far fiorire l'agricoltura, la 
| pastorizia @ l'industria, e può som! 
i Ininistrare un alimento prezioso alla 
i Real Marina per gli alberi da costru-! 
I zione che produce, e che riasciva im- 
possibile 
usurpazioni commesse coi metodi or- 
| dinarl onde si ren fera necessario un 
il procedimento aflatto particolare ri-| 
| chiesto dalla stracrdinarietà del caso ' 
| per tonsaguire lo scopo delta pubblica 
Utilità nella salvezza di quei boschi, di- 
Sposs autoritrando l'Amministrazione 


Î 


i 


il 
i 


Ì 


iper etitto che fu indi pubblicata ed 
ebbe esecuzione coj giudizi trattati 
innanzi al comwissario civile, ed anche 
i presso la Giunta dei gravami per gli 
Il affari della Bila, che per effetto delle 
{ riserbe fatte coll’articolo 3 del citato 
decreto 5 ottobre t838, venne nomi- 
|| nato con reale decreto 27 ottobre 
i 1838, e Successivi reali decreti 23 set- 
‘ termbra 1840, e 25 ottobre 1847, la cui 
ii giurisdizione venne stabilita con reale 
decreto 31 marzo 1843, in relazione 
del quale fu poscia con reale ducreto 
26 aprile 1843 nominata la Giunta 
suddetta, 


I sua esplicazione colle diverse ondi- 
panze; i ruoli esecutivi e gli altri prov- 
vedimenti emessi dal commissario ci- 
vile cavaliere Barletta che nelle di- 
verse operazioni si attenne alla veri- 
ficazione dello Stato della Sila fatto 
da Zurio nel 1790, con reale re- 
scritto 25 aprile 1843 dichiarato Co- 
| dice Silano , data poscia atle stampe 
! per disposizione ministeriale, pei tipi 
della stamperia governativa in Napoli, 
e l’ultimo volume ebbe luce nel 1867. 

Furono quindi ristabiliti i termini 
:| che circondano tutta la Sila secondo le 
|j confioazioni segnate nel sovracitato 
; editto di re Roberto 24 dicembre 1333, 


Fanposti con pilastri a fabbrica e con | 


i incisione sopra pietre delle lettere | 
| R. S (Regia Sila) in parte dal pre- 
‘ sidente Valero nel ‘1663, assistito dal- 
‘ l'ingegnere Antonio Galluccio ed in 
| parte dal presitente Mercader nel 
I 1721 assistito dal\’ingegnere Giuseppe 
| Galluccio, 
PE termici ut tunnuasione della Sila 
‘furono descritti da Zurlo nel 1° vo- 
‘lume dello Stato della Sila da lui li- 
{Quidato nel 1790, ed erano 109 colla 
indicazivve precisa del luogo dove i 
limiti furono situati, cioè: 


i 
Ì 


I Longo al Molinello - 3. Vallone del 
| Guado : 4. Sasso incontro al Vallone 


delGuado -5 Vallone del Minticello - ;. 


6. Sì pra la  Collinetta del Varco di: 


di8 Mauro -8 S pral’irto di S Mau 
ro ed Epitaffio sopra il vestirg'o della 
Chiesa - 9. Timpune dell’ Abucata - ; 
10. Montetto Sernnato - 11. Timrone | 


# poter scuvrire tutte le! 


demaniale di fare uso di una citazione } 


La citazione stessa ebbe inoltre la Î 


i 


H] 


sviluppa della mentovata citazione per 
sditto del 1833: ed in seguito de' molti 
‘attt e giudicati che intervennero sia 
! ipaaazi al Commissario Civile mede- 
' sino, sia innanzi agli altri Magistrati, 
i non eselusa la Giunta dei gravami 
‘ per gluaffari della Sila, non può dal 
i Leman detlo Stato incorrersi in 
| presorizioni veruna, 


Non pertanto poichè tuttorà talune 
parti del suditetto terreno Silano tro- 

‘ vasi illegittimamento vecupato da mol: 
tissimi individui, e per maggior ga- 
rentia dei diritti ‘el Damanio dello 
| Stato sull'alberatura della Sila tarito 
Hegia che Badiale, da ritenersi ora 


‘tutta R gia, essebto tutti gii alberi 

cella 8 ta di proprietà dello Stato; in- 
i torno al diritto di far camere chiude, 

ossia boschi riservati a produrre le- 
i gnami por la marina Nazionale, nelle 
Î difese o contrade Silane legittimàmea- 

te acquistata ; di far misurare le con- 
trade benchè legittimameote occupate 
per la revindicaziona dei cvsì detti 
Quarti, o quell'altra niaggiore esten- 
‘sione che todebitamente si detenesse 
e noe si contenesse nei limiti delle e- 


| acequistate ; dovendo i sessori di 
difese rilasciare le estensioniecceden- 
ti quelle transatte, ossia ie estensioni 
usurpate e non traosatte; per la con- 
I Servasione del diritto che apetta al 

Demanio verso ai privati transigenti 
od acquirenti le difese, ossia le esten- 
sioni transatte o vendute loro dal fi- 


zi per tuelle trausante prima 
del 1809; per le altre operazioni. circa 
le difese non transatte, e per le con- 
servazioni in fine di tutti i singoli di- 
ritti, ragioni ed azioni che il Demanio 
rappresenta nella intera Sila, sia Re- 
| gia, sia Badiale ; si è creduto necessa- 
fio d’interrompere ogni prescrizione 
Side non RRISIDIIA abdisazione sel 
ritto e dell’azione competente al. 
Lama nlatrazione del Demanio delio 
tato, 


vovembre 1868 ai sensi dello articolo 
146 del Codice di procedura civile del 
Regno d’Italia, e 188 del regolamento 
giudiziario, l'Amministrazione istante 


Catanzaro la deliberazione autoriz: 
zante la citazione per pubblici procla- 
mi, che fa culle norme ordi- 
narie «n sentenza del 29 novembre 
1868, registrata in Catanzaro ai 3 di- 
cembre 1868, numero 6603 

Atteso ciò, la istante Amministra- 
zione del Demanio con questo pro- 
clama che va inserito nel giornale 
segli avnunzi giuviziarii della pro- 
vincia di Catanzaro e nel giornale uf- 
fziale del Regno, restino citati tutti 
gli occupatori per qualunque causa o 
titolo de’terreni silani Posti nella 
giurisdizione del suddetto tribunale 
civile, e fra essi con ispecialità i sud- 


1. Fiume Arente - 2. Fine del fiume | detti signori: 


4. Saverio Piterà di Taverna. 
Nicola Corea di Albi. 

C «ssanara Perrone di Catanzaro. 
Emmanuele Cirillo di Taverna. 
Marcello Piasco di Taverna. 
Giuseppe Rtella di Taverna, 
G useppe Veraldi di Taverna. 
Barone Poerio di Catanzaro. 
Domenico Marincola di Citan- 


del’Ortica - 12. Sotto it Timpone | 
dell’Orvca - 13. Principio del fiume | 
Ponticetta - 14. Passanti di Ponticello " 
- 45 Timpone della Scalzata - 16 | 
| Gava di Melisa - 17. Sboccatura del i' 
| Vallone di Melisa - 18 Priacipio del ' 
Vallone di Melisa - 19. Sasso di ra-;; 
' dica incontro al Tagliuolo - 20. Pri 

cipio del Vallone di Fiumefreddo - 
21 Deatro il Vallone di Fiumefreddo 
- 22, Sasso di Pietra d'altare - 23. |! 
Accostu al sasso di Pietra d'Altare - 
24 Piume Lamanno sotto la Serra 
dei Sporrari - 25 Fiume Macrochioli 
- 26 lupa Rossa acecsto al Vallone 


sopra le Scife - 28 Serra di Pomeri 
- 29. Acqua del Cariglio - 30. Lago 
alla strada che va a Bucchigliero - 
31. Principio della Serra di Fra Lo- 
dan 


o - 32, Principio del Vallone del 


| 


zaro. 
Nicola Cervino di Policastro 
Tommaso Veraldi di Taverna, 
. Gaetano Luca di Taverna. 
. Saverio Pocrio Piterà di Ta- 
verna 
Giambattista Ferrara di Taverna, 
. Filippo Cianfrone di Motta San- 
ta Lucia. 
Barone di Zagariso. 

. Francesco Stocco di Taverna. 
Domenico Coscione di Taverna. 
Barone di Policastro. 

. Schipani e Stocco di Taverna. 

. Giuseppe Grimaldi di Catanzaro. 
Bildasarre Magno di Miglierina. 

. Autonio Arcuri di Arcuri. 

. Principe delia Rocca 

. Barone Alfonso Barracco e co- 

ui germani Francesco, Stanislao, 

Maurizio e Giovanvi, nonchè la si- 


stensioni toncedute o legittimamente ! 


sco col'obbligo di pagare le presta: 


E perciò con la istanza .del dì 19: 


provocò dal tribunale civile sedente in! 


3 Di restringere Ja conformità del 
secreto interposto quondam pre- 
sidente Giacomo Saluzzo la facoltà che 
i cittadini di Cosenza e suoi Casali 
hanoo di legnare in detta Sila, e quio- 
di che jiDecreto stesso abbia da osser- 
tarsi, © Conseguentemente praeter 
vsum non possono leguare; ed estra- 


, Lesa, 
detra, 12. Cugno dell'Erboso, 13 Cu- 
tura, 14 Difesella, 15. Dragonera, 16 
Locastro, 17. Fralodano,18. Galida, 19. 
Grazziso, 20. Oroca, 21. Ìsco Ser- 
Fato, 22. Lesa, 23. Lonenbucco, 28 
Macchia, deli'Abete, 25, Micchia delta |; 
Giumenta Prima, 96 "Macchia della 
Giumenta Seconda, 27. Macchia della 


Giumeota Terr DE Macdhe dala | gode gone, cera errori Si 
tumebi sarta, nello 08- i Î 4 Ò 
! sia. Santa Barbara, 30 Marchicello, possa il Demanio pigliarii per inter 


Gatto ed esigere a suo benefizio carlini 
quindici di pena, pari a lire 6 37 citre 
ll legname jntercetto. 

8° Di fidare gli animali dei forestieri 
di detta Città di Cosenza e suoi Ca- 
(sali, come meglio si potrà convenire 
! per i cinque mesi, che in circa gli a- 
QIRAI Farsolano, diftda dogì P 

. Di esigere la di, i aof- 
{mali dei forestieri che ente 
nella Sila senza fidarsi da esigersi 
alla duplicata ragione della fida che 
verrà anno per auno stabilita dal- 
Amministrazione Damaniale. 

10. Di esigere la fida e baiulazione 
degli ani dei cittadini di Cosenza 
e Casali quali si vorranno fidare per 
detto tetapo di mesi cinque di estate, 
alla ragione che v stabilita dal- 
l’Amministrasione Demanizie. 

11. Di esigere la penale di un du- 
cato, pari a fire 4 25 per ciascun con- 
travventore che non dasse la nota 

li animali che vuole intromettere 
nelia Bila prima d'intrometterii nella 
Sila stessa, giusta le antiche istru- 
gioni, e quelle altre che il Guvetno 
Intenderse di emettere. 

12. Di esigere la granetteria sen 
giogatico del bovi e muli dei citta- 
dini di Cosenza e Casali che faticano 
nella Sila tanto nella semina ed al- 
| tro alla {aggne di carlini dus, pari 
| a centesimi 85 per ogni paio di bovi, 
e di ,earlini due, pari centesimi 85 
per ogni mulo, ed esigere il doppio 
o come meglio l’ Amministrazione 
Demaviale stimerà di stabilire, trat- 
tandosi di forestieri, non avendo di- 
ritto conse l'hanno i cittadini di Cu- 
seorz e U È 

13. Di esigeré ducati sei, pari a 
lire 25 50 per ogni setto di forno di 
pece che si fa nella Sila. 

14, Di esigere Ja Dogana seu pla- 
teatico di tutti gli animali e robe che 
si vetidotto, comprano, è contrattano 


| 31. Manca della Forca, 32, Migliaro, 
83. Mojo, 31. Milarotta, 95 Monta- 
; goa di Manoraca, 36, Nocella ossia !! 
i Romando, 37. Occitura, 38. Panta- |; 
‘i nella, 39. Parrilla Prima, 40, Par- 
f rulla Seconda, 41. Pineto, 42 Prau- 
ri, 43. Nadiccne, 4h. Reusanelia, 45, 
| Rogiolino, 46. Rossano, 47. San Du- |' 
ca, AB. San Salvatore Primo, 49. Ban 
| Salvatore Secondo, 60. Sellaro, 51. 
‘ Serra di Lesa, 52. Siechino, 53 Tre 
| Cerzo, 0 Querce, Bi, Trepidò, 55. 
Dire, 50. sali 
HI, Che spetta al Demanio il diritto 
lai far misurare tutte le soniroll al 
| trimenti difese iano travsatte, siano 
non transatt», per iodi essere reinte- 
grato pelle estensioni econdenti quelle 
transatte, ossia le estensioni usurpate 
e non transatte; e parale | possessori 
delie contrarie medesime obbligati di 
esibire i titoli degli acquisti deile con4 
trade Silane da essi rispettivamente 
Occupate, è qualora li titoli stessi non 
si riconoser:anno e non si ritrove- 
piana legittimi, sentir revitditare al 
emanio nazionale le contrade o par» 
te delle contrade stesse che si trove- 
rannb distratté ed otcupate, è per lo 
effetto sentirsi condannati a rilasciare 
i terrani e proprietà della suddetta 
Regia Sila o Sila Bediale usurpatè od 
| ltertttimAmente possedute, a dar toa- 
to dei frutti percepiti dal di dell’ il- 
legittimo possesso fino al rilascio ef: 
fettito fra il NIRIDSE con penale da 
stabilirsi dal Tribunale medesimo, ed |; 
a posare i danni interessi e speso. 
V. Che spetta al Demanio pel di- 
| ritto elbinente di proprietà dell'agro È 
Silano il diritto di esigere la presta. |! 
zione così detta di fida è giogatico o || 
granstteria su tutta le estensioni o 
evotrade transatte, cedute o vendute 
loro dal Fisco prima del 1809, e quin- 
di essete condannati i tispettiti pos- 
sessori delle estensioni 0 contrade 


| 


E ‘ rie tra forestieri della Sila a ragione di 
istesse a pagare tali tazioni, giu- |: fio pri centesingi 
i sta la fiqui azione faitane dal Com- |farronsa rig tanto dal vodidi 


missario civile cav. Barletta col ruolo 
i esecutivo 16 agosto 1853, cogli inte- 
| ressi di mora alla ragione legale de- 
' correnti da oggi sino al giorno dell’ef- 
| letgivo mento, come per legge. 
| Y. Che le contrade componenti la 
| Sila Badiale della estensione di ettari 
26320 ed are 36 spettano tutte al De- 
manio nella loro ini estensione e 
| continenza, e nei limiti cui venne di- 
stinta e divisa per mezzo dei confini e 
termini diversi dalla Sila .così detta 
Reeia, essen:lo stata la real Badia di 
i 8. Giovanni in Fiore fondata da' mo- 
marchi di Napoli da' quali fo magni- 
| ficamente ed ampiamente dotata; e 
| per lo effetto sentir dichiarare che le 
contrade a tra sono esenti dalla sog- 
gezione di altri possessori, dovendo i 
possessori ritenersi come intrusi, men- 
i tre soppressa la real Badia i beni ri- 
| tornareno alla real (‘orona, e per essa 
al Demanio, come erano per effetto 
del patronato, e dei diritti emergenti 
! dall'atto di soppressione della Badia 
medesima. 

VI. Che spetta al Demanio la reinte- 
grazione di tutte le estensioni che sì 
nella Sila Regia ovvero Badiale 81 pos- 
seggono da coloro che non produssero 
‘i documenti di legittimazione nel ter- 


tore quanto dal compratore, essendo 
tutti due forestieri, cioò grana diciotto 
per ciascuno, pari a centesimi 75 se- 
condo le antiche costumanze; o co- 
me meglio verrà provreduto dall’Am- 
ministraziona Demaniale. 

15. Di esigere la fida delli porci alla 
foglia che Trrced dai Faghi, della fila 
a ragione di grana quindici per pezzo, 
pari a centesimi 60 per tutta la sta- 

ione, o come meglio verrà stabilito 

Ae i ea eraione Dmanizie: ni 
» gere le pene contro qu 
che ponessero calehe nei fiumi della 
Sila perla delle Trotte a ragione 
di ducati Fodiei, pari alire 5t per 
Siaacun contrayventore, o come me- 
glio si reputerà provvedere dalla Am- 
ministrasione Demaniale con bandi 
Soli da rinnovarsi ogni anno. 

17.Di esigere da’forestieri alla città 
di Cosenza e casali carlini quiodici 
pari a lire 6 37 di penale per non es- 
sersi provveduti della licenza di an- 
are a caccia nella Sila; per la li- 
cenza poi carlini cinque pari a lire 2 
12 per tutta la stagione fino a quan- 
do non sarà diversamente provveduto 
dal Governo. 

18. Di esigere le pene così dette 
delle obbliganze che s'incusano nella 


Ì 


I 


È 


altri per la sola difesa in udienza. 


igliatura. 
1221 tesoro della capig) 


Deposito in Firenze presso la ditta 
. Danto Ferroni, via Cavour, 27, è 
are 3907 


Il sciroppo d’ipefosfite di 
calce è considerato a giusto titolo 
come lo speifico il più certo per le 
malattie di petto. Questo aalenpu pia, 
parato dalla Casa Grimault e C. gode 
val 1857 una voga Seppie crescente, 

Noi esortiamo il pubblico d’esigere 
Sewpre il nome di Grimault e C in- 
ciso sul vetro e la firma attorno al 
collo di ostica FaGonE: ino 

uesto sciroppo è sempre colora 
a per destinguerio dalle imita- 
zioni. 3701 


Editto. 4294 

Restano avvisati i creditori del falli- 
mento di Abramo Orefice e C. che 
sulla richiesta della ditta 3. G Tréfftz 
e Soho di Lipaia, il dì 14 gennaio 1869, 
a ore f? meridiane, sarà proceduto 
alla verifica del loro credito contro il 
fallimento suddetto nella cancelleria 
di questo tribunale. 

Dalla cancelleria civile, ff. di tribu- 
nale di commercio. 

Firenze, li 26 dicembre 1868. 

M. Ds Merz, vice canc. 


IMPRESA DEI BENI DEMANIALI DI VAL DI CHIANA 


Il Consiglio d'amministrazione nella sua adunanza dei 21 dicembre 1868 ha 
ordinato if pagamento del cupone d'interesse sulle azioni scadente al 31 cor- 
rente. ll 

1 possessori della azioni potranno presentarsi all'effetto di averne il paga- 
mento all’affizio della Società, via Cavour, n. 9, terreno, 

Firenze, 26 dicembre 1868, PESO 
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Società Cartaria. 


Si avvisano gli azionisti che la Commissione di stralcio della Società sud- 
detta ha aperto il pagamento di un primo reparto a tutti i portatori di azioni 
di detta cessata Suciotà, . 

Quat pagamento avrà luogo nel Banco di residenza della Commissione che 
sopra posto in via Torta al n. 9, ia tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle 
nei pomeridiane. 


Gli Stralciari: Avv. Sarvarone Rossisi. 


SOCIETÀ ANONIMA 
delle Ferrovie del Monferrato 


Si previene che la quinta estrazione delle obbligazioni emesse dai ermuni in- 
teressati nella custruzione della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria, che 
doveva aver luogo il giorno 26 corrente, venne rimandata pel giorno di mer- 
coledì 30 detto mese, alla ore 2 pom., in Torino ed in seduta pubbtica nella 
sala della Direzione (Corso Principe Umberto, n. 11, piano terreno), sila pre- 
senza del messbri del Consiglio d'amministrazione a ciò delegati. 

Torino, 26 dicembre 1868. 

4901 LA DIREZIONE. 
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SOCIETÀ ANONIMA 3 
delle Ferrovie del Monferrato 


Î interessati che la ferza estrazione delle obbligazioni della 
Rraloigiai pueidlr ec Alessandria, che doveva aver luogo il 26 corrente, 
venne rimandata pel giorno di mercoledì 30 detto mese alle ore 2 pomeri- 
diane, in Torino ed in seduta pubblica nella sala della Direzione (Corso Pr;n- 
cipe Umberto, n. 11, al piano terreno), alla presenza dei membri del Ceosiglio 
d’amministrazione a ciò delegati. 

Torino, 26 dicembre 1868. 
‘4302 È 


Ferrovie dell’Alta Italia 
Si rendono avvisati i signori portatori di azioni non riscattate, della ferro- 
via da Torioo a Susa, che ia quota d'interesse ed il divi:tendo per il 2° seme- 
stre 1868, vennero per ogni azione fissati come segue: 


Interesse .....,L. 11 25 
Dividendo. ..... » 830 


nn 


LA DIREZIONE. 


Totale... L 19 55 
I pagamenti verranno eseguiti, a cominciare dal 1° gennaio 1869, dalla Cassa 
dell’Esereizio — Stazione di Torino, Perta Nuova. SO 
4303 La Direzione dell’Esercisio. 


mine stabilito colla citazione per edi- 
to del 1838 autorizzata col Real De- 
creto 5 ottobre 1838, e riprodotta con 
altro editto «le 5 dicembre 1868; non- 
ji chè la reintegrazione dei così detti 

pezzotti quantunque anonimi esi- 
! stenti nella Sila Regia e Badiale; e 
j conseguentemente sentirsi i posses- 

sori medesimi condannare al rilascio 
di tali estensioni per aver mancato in 
i tempo debito di produrre i documenti 
“ di legittimazione, a dar conto de'frutti 
percepiti dal dì dell’ illegittimo pos- 


PILLO 


APPRO 


| 


D to: a Fi farmacia Real 
Ì matie Crosta Borgognissanti - a Mil 


- a Livorno, farmacia @ Simi. 


toli di giustificazione, giusta la cita- 
zione ed il Real Decreto sopramento- 
vati, quelli che li avessero posseduti a 
| giusto titolo, fino al giorno dell’effet- 


LEDIIODUROdi FERRO | 
î DI BURIN DU BUISSON 45 
VATO D'ALL'AGCADEMIA ni MEDICINA PARIGI 
dimostrato che si doveva attribuire questo spiacetole stato al’assenza del manganese nel sangue, che sempre deve 


trovarsi congiuntamente con il ferro. — Queste piltole vengono dunque a colmare una lacuna importante nella te- 
rapeutica, ed è a questo titolo che hanno ricevuto I 


Hi che si case; itorpi scientifici. sono impiegate con un s0ccesso semp 
sure Rien titolo: o dal ì di cui de l’imporerimento del sangue, l'irregolarità della mestruazione, 
caddero dalla facoltà di produrre i ti- |} solo per tutte le affezioni anemiche, scrofolose, cancherose o 


Italia: farmacia 
lano, daresacla. Carlo Erba e presso ta farmacia Manzoni e C., via Sala, Rumor 10 


La cura delle affezioni clorotiche, 
linfatiche o serofolose è sempre 
lenta e ben spesso sì è insucesso 0 
intolleranza colle preparazioni fer- 
rugiocse ordinarie. Le ricerche der 
professori Hannon di Brusselle, 
Gensoul e Petrequin di Lione, Ber- 
zelius e Trousseaudi Parigi, hanno 


ciMANGAN 


ESE 


i deli’Ascademia di medicina, come dei principali 
sr ia sio unta pallidi colori, i mali dello stomaco, 
e debbono essere preferite alle pillole di ioduro di ferro 
di piatia Legarione Britannica, via Toraabuoni, e far- 


694 


tivo pagamento e rilascio ‘lei corpi in- 
| debitamente oceupati, il tuttofra il! 
; termine e con penale da stabilirsi dal 
| Tribunale; e sentirsi ancora condan- 
; onre di Jaoni, interessi e spese, 

VII Che sono eunservati al Dema- 
pio nel a loro integrità i diritti spet- 
tantegti sopra le 11 difesg dismembra- 
te in favore del principe Campana e 
supra le eccedenze di esse ; che sone 
cioè: 1° Bocchigliero — 2° Focastro — 
3° Fralodano — 4° Isco Serrato — 5* 
Lesa — 6° Macchia dell’Abete — 7° 
Macchia dalla Giumenta Prima -8°Par- 
rilla Prima — 9° Renzanella — {0° S. 
Salvadore Primo — 11° Serra di Ls- 
sa— ; nonchè i diritti sopra le nccu- 
pazioni fatta dalla principessa di Ce- 
renzia; per la limitazione tra ln Sila 
ed il territoriodi Cerenzia; ed i diritti | 
altresìiderivantidal laudo tra l’ex-Ba- 
dia diSan Giovanni in Fiore e lame- 


5 Di BURIN 
LAUREATO D'ALL'AGCA 


” 


tiva delle 


boli o liofaticf. I pel 
soppressione delle 

Un fatto rimarchevole da 
cidive, come quelli trattati 


Depositi: a Firenze, faru 
cia Groves, Borgoguissanti - a Milano, 
vorno, farmacia G. Simi. 


POLVERE: FERRO=MANGANICA: 


, S'impiega in tutte le malatije dovute all'impuverimento 
Boll è otax Polti colori, le perdite bianch 
regole cedono rapidamente col suo uso. 


Le preparazioni ferruginose li- 
quide sone que» cha da parecchi 
anni harno conquistato il generale 
farore del Corpo wedicale. E in- 
fatti vero che agisc: no prù rapida- 
mente, più sicuramente, e «oBU 
meglio sopportate vagli ammalati. 

La polver: ferro-mang-nica pre- 


* 
< 


DU BUISSON 8g 
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i x, iù ato 
di j d ogni istante un'acqua ferruginosa, gazosa, aggradevole a bere, pi 
tiva dello sc Mena cacca mie del maoganese, !l quale sempre trovasi nel sarigue congiuntamente 


per fortificare i temperamenti de- 
della mestruazione, l'amenorrea o 


tati et 


è che gli ammalati guariti per il suo impiego sono molto meno esposti alle re- 


i mali di stomaco, 


dalle preparazioni ferruginose ordinarie. 
Esi su ciascheduna boccetta la firma Grimault e C. . E : 
dual farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni; farm: - 


farmacia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n. 10-2 e 


desima principessa di Cerenzia. 
VIIL Sentir parimenti conservato |; 
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